
 

Verbale dell’assemblea A.IT.A. Federazione (04-05-2019) 
 

Il giorno 04 maggio 2019 alle ore 15.45 presso l’Horse Country Resort ad Arborea (OR), in occasione del 

XII Congresso Nazionale A.IT.A., si è tenuta in seconda convocazione l'assemblea nazionale di A.IT.A. 

Federazione 

 

Sono presenti: 

 

Mara Monasterio e Rosaria Aiello per A.IT.A.- onlus Abruzzo 

Alessandro Fiore e Laura Filippi per A.IT.A.- onlus Emilia Romagna 

Gianna Ruzzon e Loreto Bertoldini per A.IT.A.- onlus Lazio 

Marino Turetti e Giusy Zonca per A.IT.A.- onlus Lombardia  

Gianfranco Rubanu e Daniela Condelli per A.IT.A.- onlus Piemonte 

Laura Peragine e Antonia Martinelli per A.IT.A.-onlus Puglia 

Angelo Soro e Mauro Marras per A.IT.A.- onlus Sardegna  

Chiara Berti e Maria Pia Nuti per A.IT.A. Toscana 

Bianca Penello e Giuliana Fassina per A.IT.A.- onlus Veneto 

 

 

Sono inoltre presenti Domenico Passafiume, Lucia Ferroni e Gianfranco Denes per il CD uscente. Su invito 

è presente anche E. Favilla. 

 

Assume la presidenza Domenico Passafiume, funge da segretaria Teresa Difonzo. 

 

 

All’ODG: 

 

1- Lettura e approvazione del verbale dell’assemblea nazionale del 19 gennaio 2019 

2- Approvazione bilancio 2018 

3- Adeguamento dello Statuto 

4- Congresso nazionale 2020 

5- Elezioni del nuovo CD 

6- Varie ed eventuali  
 

 

Punto 1. - Lettura e approvazione del verbale dell’assemblea nazionale del 19 gennaio 2019 

Il verbale dell’assemblea del 19.01.2019 viene letto e approvato all’unanimità. 

 

Punto 2. – Approvazione bilancio 2018 

Viene visionato il bilancio relativo all’anno 2018 che si è chiuso in positivo (v. allegato 1). Tutte le 

associazioni sono in regola con i pagamenti delle quote. Dopo breve discussione, il bilancio viene approvato 

all’unanimità. 

 

Punto 3. – Adeguamento dello Statuto 

La commercialista della Federazione, Dr.ssa Cinzia Cimini, ha inviato delle note per la modifica degli statuti 

delle associazioni regionali. Dopo aver apportato le modifiche, le associazioni dovranno inviare il nuovo 



Statuto alla Federazione per un ultimo controllo. L. Peragine, G. Ruzzon e G. Rubanu dicono di essere già in 

contattato con i centri di servizio di volontariato del territorio per modificare gratuitamente lo Statuto. L. 

Ferroni ricorda che la decisione di chiedere la consulenza alla commercialista della Federazione era stata 

presa durante l’ultima assemblea tenutasi il 19 gennaio a Roma. T. Difonzo scriverà alle associazioni 

regionali per capire chi intende avvalersi della Dr.ssa Cimini. 

 

Per quanto riguarda la Federazione, iscritta in due registri regionali delle APS (Lazio e Lombardia), 

bisognerà prendere una decisione in quanto con la nuova normativa per mantenere la qualifica di APS è 

necessario avere tra i propri associati per la maggioranza associazioni a loro volta APS. Nel caso della 

Federazione la commercialista suggerisce un numero minimo di 7 associazioni regionali APS. Attualmente, 

non rispettando questo requisito, secondo le nuove normative del Codice Unico del terzo Settore la 

Federazione non può essere iscritta nella sezione del registro destinato alle APS, ma ha un anno per mettersi 

in regola dal punto di vista della base sociale. 

La Dr.ssa Cimini ha prospettato due strade percorribili: 
 

1- modificare lo statuto come APS, aspettare che il registro unico entri in vigore e che l’associazione venga 

trasmigrata nei nuovi registri. A quel punto chiedere di essere spostati nella sezione altri enti di terzo settore 

e modificare nuovamente lo statuto per togliere l’acronimo APS e ogni riferimento a quanto previsto per 

questi enti; 
 

2- far diventare APS la maggior parte delle associazioni regionali onlus, sempre dopo aver fatto l’iscrizione 

al registro unico con una seconda modifica di statuto e garantire in questo modo che la Federazione non 

debba fare ulteriori modifiche statutarie. 

 

Dopo lunga discussione, si decide di procedere con le modifiche statutarie (senza modificare lo status 

giuridico) entro il 2 agosto, per cui la Federazione rimarrà APS e le associazioni regionali troveranno la 

propria collocazione all’interno della nuova normativa. La decisione su quale strada percorrere tra le due 

sopracitate, verrà stabilita in settembre invitando la Dr.ssa Cimini a partecipare all’assemblea. 

 

Punto 4. – Congresso nazionale 2020 

A.IT.A. Puglia si sta preparando ad organizzare il prossimo congresso nazionale ed è alla ricerca della 

location adatta. L. Peragine dice che probabilmente la scelta ricadrà sulla zona nord di Bari, in modo da 

essere vicini all’aeroporto. In merito al tema del congresso non si hanno ancora le idee ben chiare ma ai soci 

di A.IT.A. Puglia piacerebbe che si parlasse di psicoterapia, magari integrando anche interventi di 

musicoterapia. D. Passafiume propone di considerare le problematiche dei figli delle persone con afasia, ma 

c’è tempo per pensarci meglio; chiede inoltre di arrivare all’assemblea di settembre con dei preventivi così 

da definire la struttura. 

Nel 2021 sarà il turno di A.IT.A. Lombardia. 

 

Punto 5. – Elezioni del nuovo CD 

I candidati all’elezione per il nuovo Consiglio Direttivo sono: Andrea Bigi (presentato da A.IT.A. Abruzzo), 

Daniela Condelli (presentata da A.IT.A. Piemonte), Elena Favilla (presentata da A.IT.A. Toscana), Lucia 

Ferroni (presentata da A.IT.A. Toscana), Domenico Passafiume (presentato da A.IT.A. Abruzzo) e Bianca 

Penello (presentata da A.IT.A. Veneto). 

 



La commissione elettorale costituita da M. Marras, G. Rubanu e L. Bartolini, procede con la verifica 

dell’insediamento dell’assemblea ordinaria prendendo come riferimento l’elenco dei soci in regola con il 

pagamento delle quote. La commissione dichiara che l’assemblea risulta validamente riunita. 

 

Si mette ai voti il numero della composizione del CD che, da Statuto, può essere costituito da 3 a 7 membri. 

Tutti sono favorevoli a un CD costituito da 5 membri. La commissione propone che ogni votante possa 

esprimere cinque preferenze. La proposta viene accolta all’unanimità. 

 

Prima di procedere alle votazioni, la commissione elettorale attesta la presenza in aula di 21 soci votanti. 

Dopo la distribuzione delle schede elettorali per il Consiglio Direttivo, si procede alla votazione. Al termine 

la commissione elettorale conta le schede elettorali e inizia lo spoglio. Schede valide: 21. 

 

Di seguito i risultati votazioni: 

 

 Bigi Condelli Favilla Ferroni Passafiume Penello 

1.  X X  X X X 

2.  X X  X X X 

3.   X X X X X 

4.  X X  X X X 

5.  X X  X X X 

6.  X  X X X X 

7.  X X X X X  

8.   X  X X X 

9.  X  X X X X 

10.  X X  X X X 

11.  X X X X  X 

12.  X X  X X X 

13.  X   X X X 

14.  X X X X  X 

15.  X X  X X X 

16.  X X  X X X 

17.  X X  X X X 

18.  X  X X X X 

19.  X  X X X X 

20.  X  X X X X 

21.  - - - - - - 

TOT 18 14 9 20 18 19 

 

 

 



BIGI 18 

CONDELLI 14                   

FAVILLA 9 

FERRONI 20           

PASSAFIUME 18         

PENELLO 19              

 

Il nuovo CD risulta quindi formato da: A. Bigi, D. Condelli, L. Ferroni, D. Passafiume e B. Penello. 

 

 

Punto 6. – Varie ed eventuali 

 

Assicurazione 

La Federazione ha ricevuto le quote di A.IT.A. Abruzzo, A.IT.A. Sardegna e A.IT.A. Venezia per la polizza 

unica di volontariato. Mancano le quote dell’Umbria (5x14,113=70,56 euro), della Toscana (14 

x14,113=197,58 euro) e di Vicenza (8 x14,113=112,90 euro). M. Turetti dice che in Lombardia hanno 

stipulato una polizza con UnipolSai piu` conveniente in termini di copertura assicurativa. E. Favilla gli 

chiede di mandare la polizza in modo da valutarla per il prossimo anno. M. Turetti invierà la polizza e il 

contatto della compagnia assicurativa di A.IT.A. Lombardia. 

 

Aggiornamento progetto patenti 

La Fondazione AiFOS ha approvato il progetto “Verso l’autonomia delle persone afasiche: Un progetto di 

formazione/informazione per favorire la ripresa della guida”, co-finanziando il 50% del costo totale (2.500 

euro). L. Ferroni e T. Difonzo hanno incontrato dei ragazzi paraplegici del centro di mobilità di Milano, ma 

hanno scoperto che non è possibile fare delle prove su strada. È iniziata la raccolta dati grazie alla 

collaborazione delle associazioni regionali, D. Passafiume propone di inserire nel campione anche le persone 

afasiche che non guidano. M. Monasterio chiede entro quando inviare i dati, T. Difonzo risponde che entro 

fine giugno bisogna terminare la raccolta dati e inviarli alla Federazione in modo da avere il tempo di fare le 

analisi statistiche. Al termine del progetto è previsto un convegno a Milano per esporre i risultati, L. Ferroni 

chiede di informare i soci e di far sapere alla Federazione quanti sarebbero interessati a partecipare.  

 

La riunione termina alle ore 17.30. 

 

La prossima assemblea straordinaria si terrà il 15 giugno 2019 alle ore 15.00 a Roma.  

 

 

Il Presidente                Il Segretario 

 

Domenico Passafiume             Teresa Difonzo 

 

 

 

 
 


